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A Città delia Pieve 

Sequestrati i libri contabili 
degli Istituti Riuniti 

di assistenza e beneficienza 
A Città della Pieve 

Ampio dibattito al 
convegno intercomunale 
per la piena occupazione 

CITTA' DELLA PIEVE. 25 
Si è svolto ieri a Città della 

Pieve l'annunciato convegno in­
tercomunale sui problemi dell'oc­
cupazione. indetto dalla Camera 
del Lavoro locale. 

L'iniziativa ha riscosso un note­
vole successo sia di partecipa­
zione che di dibattito: tra gli 
altri sono intervenuti l'on. Silvio 
Antonini, il senatore Alfio Caponi. 
l'assessore provinciale Gustavo 
Corba, il segretario provinciale 
della CGIL Cecchetti e il sindaco 
di città della Pieve Serafini. 

La relazione introduttiva al con­
vegno è stata tenuta dal segre­
tario della Camera del Lavoro 
Mosconi. Il compagno Mosconi 
dopo aver brevemente riassunto 
la difficile situazione economica 
del comprensorio, ha messo a 
fuoco il ruolo fondamentale che 
spetta alla politica di program­
mazione ed in particolare, qui 
in Umbria, all'attuazione del pia­
no regionale di sviluppo econo­
mico e delle disposizioni in esso 
contenute: Finanziaria regionale. 
enti di sviluppo per l'agricoltura. 
ruolo delle nziende di stato, ecc 

Accanto a ciò. in particolare 
per quanto riguarda il supera­
mento della crisi edilizia, le cui 
conseguenze si fanno sentire in 
tutta la loro gravità anche nel 
pievese. si è auspicata una poli­
tica governativa maggiormente 
indirizzata verso lo sviluppo del­
l'edilizia a carattere popolare. 

Infine è stata richiesta con for­
za la cessazione del blocco della 
spesa pubblica al fine di consen­
tire agli Enti locali la messa in 
cantiere delle opere già program 
mate e. per quanto spetta al gcv 
verno, l'attuazione degli impegni 
presi nei confronti della nostra 
regione: E.7. raccordi autostra­
dali. sistemazione dei corsi d'ac­
qua della regione (provvedimen 
to a cui è interessata soprattutto 
l'agricoltura). Tutto ciò potrebbe 
recare un immediato sollievo alla 
disoccupazione in attesa che al 
tri interventi comincino a dare 
1 loro rruttl. 

Su questi aspetti ni è ritrovato 
l'accordo unanime del convenuti. 
per cui è stata possibile l'appro­
vazione alla unanimità di un 
ode che sarà inviato a tutte le 
autorità. 

Le decisioni del convegno 
interregionale caccia 

Terni 

Stasera in Consiglio 
comunale il servizio di 
distribuzione del gas 

Con l'immissione del 
metano è possibile rad­
doppiare le utenze e 

diminuire il prezzo 
TERNI. 25 

U Consiglio comunale di Terni 
discuterà domani, martedì, il ri­
scatto della concessione per la 
distribuzione del gas. L'assessore 
alla economia ed alle municipa­
lizzate, ing. Luigi Corradi, pre­
senterà a nome della Giunta la 
proposta di riscattare la conces­
sione che lega il Comune di Terni 
alla Società del Gas. dal lontano 
1927. Una convenzione invecchia­
ta per il fatto che dal 1961 è 
giunto a Terni il metano, con la 
conseguente possibilità di immet­
terlo in una nuova rete distribu­
tiva al posto del vecchio gas. 

Attualmente vi sono soltanto 8 
mila utenze: con la immissione 
in rete del metano è possibile 
raddoppiare le utenze con grossi 
vantaggi per tutti i cittadini. Con 
il metano si diminuisce peraltro 
anche il prezzo del gas. Perciò 
diminuzione del prezzo, ammoder-
namenteo della rete distributiva 
con il metano sono due aspetti 
di uno stesso problema che il 
Consiglio comunale, ora che la 
convenzione è scaduta, dovrà af­
frontare. 

Le strade del riscatto sono due: 
la municipalizzazione del servizio 
o la revisione della concessione 
su basi tali da garantire alla 
città un servizio migliore n prez­
iri più bassi. Su questi punti si 
aprirà il dibattito al Consiglio 
comunale. 

Delegazione 
di operai 

in Parlamento 
TERNI. 25 

Una numerosa delegazione di 
operai delle fabbriche temane si 
recherà domani, martedì, in Par­
lamento per sostenere la battaglia 
parlamentare in corso, per la 
legge sulla giusta causa nei licen­
ziamenti. 

Gli operai ternani s'incontre­
ranno coi gruppi parlamentari ai 
quali non soltanto renderanno 
vive testimonianze sulle rappre­
saglie padronali • nelle fabbri­
che. ma sosterranno la esigenza 
di approvare una legge efficace 
sulla giusta causa, che preveda 
forti sanzioni, anche penali, per 
i padroni che non la rispettino. 

Assemblea 
contadina 

TERNI. 25 
1 contadini colpiti dallaaa gran­

dinata dell'estate scorsa non han­
no ricevuto una lira dell'inden­
nizzo. che seppur misero, lo Sta­
to aveva previsto nella misura 
globale di 30 milioni di lire, per 
i danni riportati dalle colture. 

Per protestare contro questa 
situazione CGIL-CISL-UIL hanno 
promosso per martedì. 26 aprile. 
un'assemblea contadina che si 
terrà alla Sala Manassei alle 
ore 10. 

Nostro servizio 
CITTÀ' DELLA PIEVE. 25 

Cosa sta succedendo agli Isti­
tuti Riuniti di Assistenza e Be­
neficenza (IRAB) di Città del 
la Pieve? Tale è l'interrogativo 
che in questi giorni tutti si ri­
petono nella cittadina umbra. 
interrogativo al quale, malgra 
do le più diverse supposizioni, 
nessuno sa dare una risposta 
precisa. 

Si sa per corto che il Procu 
ratore della Repubblica di Or 
vieto ha promosso un'inchiesta 
dando mandato ai Carabinieri 
locali di sequestrare i registri 
contabili e di procedere all'in 
terrogatorio di quanti sono le­
gati in qualche maniera al­
l'Istituto: dirigenti, personale e 
financo i braccianti e I mez­
zadri dell'azienda agraria. 

Secondo quanto abbiamo po­
tuto appurare la questione sa­
rebbe nata da una riunione del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'IRAB. di cui è attualmen­
te Presidente il democristiano 
prof. Mangiabeno. svoltasi nel 
marzo scorso, nella quale, in 
assenza di uno dei membri di 
nomina della Amministrazione 
Comunale e con il voto con 
trario di un altro, veniva deci 
sa. vista la grave situazione 
debitoria, la chiusura definiti 
va dell'Orfanotrofio femminile 
(una delle istituzioni a cui fa 
capo l'IRAB. le altre sono l'o­
spedale, la farmacia e l'asilo). 
nel quale sono attualmente ospi­
ti circa 20 ragazze. La maggior 
parte di queste ragazze sareb­
bero cosi messe fuori, mentre 
sei di esse, le più piccole, sa 
rebbero state affidate al vicino 
Istituto ? Foschini ». gestito dal 
le suore, dove, per ciascuna di 
esse, si sarebbe pagato una 
quota mensile di 22 mila lire. 

L'IRAB veniva cosi meno ad 
uno dei suoi compiti specifici. 
al quale erano stati legati nu 
merosi lasciti. Ciò provocava la 
reazione generale fra la citta 
dinanza, al punto che al sinda­
co, compagno Serafini, veniva 
da più parti richiesto un pron­
to intervento. Proprio quando il 
compagno Serafini chiedeva un 
colloquio con alcuni funzionari 
della Prefettura, giungeva ina­
spettato il provvedimento del 
Procuratore della Repubblica. 

« Non c'è fumo senza arro­
sto ». dice un vecchio proverbio 
popolare, per cui la gente si 
sente ora autorizzata a pensare 
le cose più diverse e strane; 
« un'inchiesta non viene ordina 
ta senza essere in possesso di 
elementi ben precisi », si dice. 

La morte, a causa di un col­
lasso cardiaco, del segretario 
dell'Istituto, dr. Zoli, avvenuta 
1*8 aprile scorso, dopo l'aper 
tura dell'inchiesta, viene a co 
stituire un altro elemento di 
complicazione della vicenda. 

Ci sono irregolarità nell'am­
ministrazione di questo impor­
tante Istituto? I pareri sono as­
sai discordi. Non possiamo non 
riandare in questa occasione al 
cambiamento che venne opera­
to nella direzione dell'Istituto 
a partire dal 1958. Sino ad al­
lora l'IRAB era amministrato a 
maggioranza democratica, in 
quanto la maggior parte dei 
membri del Consiglio di Ammi 
lustrazione, compreso il presi­
dente. venivano nominati dal 
Consiglio comunale. Dal 1958. 
invece, il omaggio alle dispo­
sizioni scelbiane, il rapporto 
venne cambiato e la maggio­
ranza dei consiglieri, fra cui 
anche il presidente, vennero no­
minati dal Prefetto. Si instaurò 
così il lungo periodo di potere 
democristiano all'IRAB, potere 
che è continuato ininterrotta­
mente sino ad oggi, sino a che 
non è giunta l'inchiesta ordi-
naat dalla Procura 

Eugenio Pierucri 

Per iniziativa del compagno on. Guidi 

In Parlamento la questione degli 
istituti per l'infanzia illegali 

Motivato con Kart. 570 del Codice Penale il rinvio a giudizio del 
sacerdote che dirigeva il brefotrofio di Fabro 

Dal nostro corrispondente 
FABRO. 25 

La nostra denuncia di ieri 
l'altro sui 25 istituti illegali. 
che operano in Umbria per i 
bambini, avrà eco in Parlamen­
to. Un'interrogazione per cono­
scere le misure che intenderà 
adottare il governo verso que­
sti brefotrofi, o cosiddette case 
del giovane, illegali, non au­
torizzate dall'ONMI come pre­
scritto dalla Ugge, e per met 
tere in condizioni questi bambi­
ni di essere ospitati in istituti 
sani, bene attrezzati e valida 
mente assistiti, è stata rivolta 
al ministro dall'on. Alberto 
Guidi 

Frattanto, sullo scandalo del 
< brefotrofio della sofferenza » 
di Fabro si registrano impor­
tanti sviluppi II sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Orvieto, dott. Callovini ha tra 
smesso al Pretore di Orvieto 
dott. Valentini. per sua compe­
tenza. il fascicolo istruttorio 
sul clamoroso diario dei tre 
bambini che denunciavano le 

sevizie cui erano sottoposti i 75 
trovatelli ravvisando nel com­
portamento del direttore dello 
istituto don Angelo Montalto. 
di sua nipote Maddalena De 
Nuccio, delle altre assistenti 
Fiorella Speranzotti, Albertina 
Bigi. Vanda Rossi, Rita Cac-
ciamano. Flora Franchi e Silvia 
Triola i reati di cui all'art. 571 
del codice penale che prevede 
una pena di sei mesi di reclu­
sione per e chiunque abusi di 
mezzi di coercizione a danno 
di una persona sottoposta alla 
sua autorità per ragioni di edu 
cazione. cura, vigilanza o cu 
stodia e da ciò derivi una mat 
lattia nel corpo o nella mente ». 

E questo è proprio il caso 
di Fabro. do\e i ragazzi affer 
mano di essere stati picchiati. 
messi a pane e acqua. Paral­
lelamente a questa operazione 
della magistratura, si sta con 
eludendo quella avviata dal mi­
nistro della Sanità. Mariotti. 

A conclusione di una riunio­
ne presieduta dal prefetto, dot­
tor Paolo Forte, col medico 
provinciale dott. Travaglia, con 

Commissione 
permanente per 

il settore 
venatorio 
dell'Italia 
centrale 

SPOLETO. 25. 
Si è svolto domenica scor­

sa a Spoleto alla Sala XVII 
Settembre il convegno inter 
regionale della caccia indetto 
dai Comitati provinciali della 
caccia di Perugia. Terni e 
Rieti per sollecitare l'appro 
vazione della proposta di ri 
forma stralcio del T.U. delle 
leggi sulla caccia presentata 
alle decisioni degli organi le 
gislativi. 

TI convegno ha visto una 
larga partecipazione di rap­
presentanti di amministrazioni 
provinciali, di parlamentari. 
di membri dei Comitati della 
caccia delle tre Provincie e 
di Viterbo. Siena e Macerata. 
e delle Sezioni Comunali dei 
cacciatori. 

All'inizio dei lavori i conve 
nuli hanno rivolto un commos 
so omaggio alla memoria del 
compagno Gino Scaramucci. 
ex presidente dell'amministra 
zione provinciale di Perugia. 
la cui nobile figura di com 
battente della libertà e di am 
ministratore pubblico è stata 
rievocata dall'avv. Mario Lau 
reti. 

La discussione sui problemi 
della caccia è stata aperta dal 
presidente della Sezione Cac­
ciatori di Spoleto. Gemma.- ed 
è quindi proseguita con la re 
lazione del presidente dei cac­
ciatori ternani. Francesconi. 
Al centro delle relazioni e de 
gli intervent- è stata la una 
nime rivendicazione di una di 
versa e più articolata rego 
lamentazione della caccia e di 
una maggiore autonomia per 
gli organi decentrati rappre 
sentativi dei cacciatori, in re­
lazione anche alle diverse ca­
ratteristiche regionali e zonali. 

Alla discussione hanno par­
tecipato, tra gli altri, il sena­
tore Salari, l'on. Radi, il com­
pagno on. Maschiella, l'avv. 
Laureti, il presidente d e l l a 
Provincia di Perugia, il presi­
dente della Sezione Provincia­
le Cacciatori di Rieti, che ha 
chiesto un più fattivo interes­
samento dei parlamentari ai 
problemi della caccia che sono 
anche problemi di non trascu­
rabile rilievo economico. 

H convegno si è chiuso con 
la votazione di un odg che. 
rilevato il rilievo sociale ed 
economico dei problemi della 
caccia, richiama su di essi la 
attenzione del Governo e degli 
altri organi competenti, ricon­
fermando l'esigenza di una sol­
lecita approvazione della rifor­
ma stralcio e proponendo la 
costituzione di una commissio­
ne permanente che operi in 
tutto il settore venatorio delle 
tre Provincie promotrici del 
convegno per allargarla ad al­
tre dell'Italia centrale. 

schermi ! i 
e ribalte i 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Compagnia di rivista con De­
lia Scala e Renato Itascel 

CIVICO 
Quella donna senza volto 

COZZAMI 
1.'amante Infedele 

DIANA 
Tre colpi di Winchester 

ARSENALE 
Agente Copland, missione spio­
naggio 

MARCONI 
Due luarliics e mi caporale 

MONIEVERDI 
I.a sposa del sole - Mata Ilari 

ODEON 
Slalom 

SMERALDO 
I nove di Dryfork City 2 

AUGUSTUS 
II colosso di Roma - 008 ope­
razione sterminio 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Man Melili H silenziatore 
GOLDONI 

Tutti insieme, appasslonata-
mi'nte 

ALHAMBRA 
Grngis Khan 11 conquistatore 

PESARO 
DUSE 

i.urn firn 
MODERNO 

Hong Kong porto franco per 
una donna 

NUOVO FIORE 
I.e bruissimo gutuhc di mia 
moglie 

ASTRA 
M.v fair lady 

ARISTON 
riposo 

IRIS 
Furie rivoluzionarie 

PERUGIA 
LILLI 

L'armata Hrancalrone 
TURRENO 

I.a grande corsa 
PAVONE 

I.a trappola mortale 
MODERNISSIMO 

Agente speciale K I 
LUX 

I/allcgro mondo di stanilo 
Ohio 

MIGNON 
Django 

PIEMONTE 
L'uomo della valle maledetta 

LUX 
I violenti 

AVEZZANO 
IMPERO 

Mezzo dollaro d'argento 
VALENTINO 

Non mandarmi fiori 
MARCONI 

I disperati della gloria 

MATERA 
DUNI 

II terzo giorno 

TERNI 
FIAMMA 

Asso di picche 
MODERNISSIMO 

Agente 007, missione GoIdOn-
ger 

POLITEAMA 
Diango (VM 18) 

VERDI 
Adulterio all'Italiana 

CATANIA 
ARISTON 

Dossier 107, mitra e diamanti 
EXCELSIOR 

Cincinnati Kid 
CAPITOL 

Password, uccidete agente Gor­
don 

DIANA 
Seite monaci d'oro 

DIANA SALETTA 
Vagoni' li-ito per assassini 

LO PO' 
«.t ••••i ,«i> i . i i i i - l c l l 

METROPOLITAN 
l i , i . i i . » •• .. i i n r y 

ODEON 
Diango 

REALE 
Mi- •<• im II <Hen7latore 

TRINACRIA 
l'i» •• •tiiimenio al l 'al tro 

OLIMPIA 
Cen'i'inMa dollari per Ringo 

ESPERIA 
Il segrego di Mnntecristo -
Scuola di spie 

CAGLIARI 
CINEMA 

HHIME VISIONI 
ALFIERI 

GII uomini dal passo pesante 

Sveeiian e uccidi 
EDEN 

Il massacro di Phantotn Hill 
FIAMMA 

t'nn onrNtlnnr cl'nnore 
MASSIMO 

I.a spia che venne dal freddo 
NUOVO CINE 

I novi- 1i Drvfnrk City 
OLIMPIA 

Le sedicenni 
> t r n M ) K VISIONI 

DUE PALME 
La meravigliosa Angelica 

ADRIANO 
Sette ore di fuoco 

ASTORIA 
Le spie uccidono a Beirut 

CORALLO 
Perché uccidi ancora 

ODEON 
Vaghe stelle dell'Orsa 

QUATTRO FONTANE 
II boia di Venezia 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

giuochi 
D A M A 

l'avv. Arduino Pe!iegr;n:. pre­
sidente dell'ONMI e il diretto 
re. dott. Aldo Moretti, è stato 
deciso: l'invio di un direttore-
educatore al posto di don An­
gelo Montaldo: l'istituzione di 
due assistenze con elementi 
qualificati; assicurare che il 
medico visiti giornalmente ì 
ragazzi: ridurre da 75 a 63 il 
numero dei ragazzi ospitati; 
istituire un corso speciale per 
i ragazzi ritardati. 

La denuncia del nostro gior­
nale è stata confermata anche 
dall'Ispettore del Ministero 
della Sanità: il brefotrofio ef-
feir.vanurr.c non era stato m.ìi 
aatoriz/.f.u in base alla legge 
dell'ONMI. articolo 50. n. 718. 

A questo punto sorgono nuovi 
complessi problemi per tutti 
gli istituti del tipo, a comin­
ciare da Fabro, quelli cioè di 
un serio intervento dello Stato 
in questo delicato settore per 
garantire la tutela, l'educa­
zione. la salute dei ragazzi. __ 

Alberto Provantini 

Spoleto 

Pieno successo del 

dibattito sul 

valore del complesso 

monumentale di 

San Nicolò 
SPOLETO. 25 

Un vivace dibattito si è svolto 
a Spoleto sui problemi del Cen­
tro storico ad iniziativa della 
sezione di « Italia Nostra » prò 
motrice della mostra documen 
taria delle possibilità utilizza 
tive del complesso monumenta 
le di S. Nicolò. 

Introdotta dal presidente. Bru­
no Toscano, e dagli architetti 
De Luca e Barberini, i quali 
hanno sottolineato gli aspetti 
positivi anche dal punto di vi­
sta economico di una oculata 
politica di difesa e di vitaliz-
zazione del paesaggio e del cen­
tro storico richiamandosi al 
Piano di sviluppo economico re­
gionale. alla relazione della 
commissione interministeriale 
per la difesa dei monumenti e 
delle bellezze naturali ed alle 
recenti documentazioni fornite 
dal competente ministero sul 

! l'importanza economica dello 
sviluppo del turismo, la discu* 
«ione ha approfondito detti te­
mi convenendo sulla esigenza 
di un'opera più ampia di sensi­
bilizzazione delle popolazioni 
verso questi problemi. 

In particolare il dibattito ha 
ribadito la necessità di una uti­
lizzazione vitalizzatrice del 
complesso di S. Nicolò, elogian­
do lo studio degli architetti 
Apnea, Balza.ù e Barberini e 
respìngendo i progetti che. con 
grave alterazione delle linee 
architettoniche dell'edificio, mi­
rerebbero. prescindendo tra l'ai 
tro dal contesto del centro sto 
rico. ad insediarvi una scuola 
elementare in luogo del cen 
tro artistico culturale indicato 
da Giancanto Menotti e previ 
sto tra le ipotesi utilizzata e 
dello studio suddetto. 

Nell'interessante dibattito so 
no intervenuti il dott. Lalli, la 
signora KavTOtska, il rag. Al­
ceo Rambaldi, l'ing. Oscar Ro-
sini. il dotL Gianni Toscano, 
l'avv. Mario Laureti, il prof. 
Romolo Dominici e l'ing. Luigi 
Antonini. 

Al Maestro Cosimo Cantatore 
piacciono i diagrammi pesanti e 
le lunghe manovre risolutive; dif­
fìcilmente nelle sue composizioni 
problemistiche varca il limite mi-
nimo delle cinque mosse e non 
dà posto ad una sempre nutrita 
schiera di Dame appunto per ren­
dere più complessa e più movi­
mentata la manovra risolutiva. 

In questo suo primo diagram­
ma di oggi le dame sono molte, 
forse anche troppe e tutto l'in­
sieme in movimento assume dopo 
la terza mossa del Nero una po­
sizione stranamente bella. 

Lo scontro si conclude con due 
tiri senza intervallo su due pa­
rallele adiacenti, fatto insolito 
nello conclusioni problemistiche: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

In questa seconda costruzione 
l'arte di Cantatore dilaga prepo­
tentemente in finezze soluzionisti-
che che entusiasmano i più ap­
passionati analizzatori di trame: 
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Notiziario 
11 17 aprile si è svolto a Prato. 

come avevamo precedentemente 
detto, il « Campionato provinciale 
fiorentino J> che ha visto intorno 
alle damiere i migliori giocatori 
della provincia fra i quali pri­
meggiavano nomi notissimi in 
campo nazionale. I partitisti han­
no avuto come competitori anche 
alcuni problemisti di fama come 
i Maestri Bertini e Zingoni di 
Empoli e il Nazionale Casprini di 
Prato, tutti apprezzati collabora­
tori della nostra rubrica. 

Ottima l'organizzazione del Cir­
colo Pratese e l'ospitalità del Bar 
« San Marco » nella sua spaziosa 
ed accogliente sala. 

Classifica degli appartenenti al­
la Sene Nazionale: I) Otello 
Giannesi punti 8. 2) Marzio Nuti 
punti 7. 3) Bruno Crisafulli 7. 
4) Loris Bertini 6. 5) Mario Cen-
cetti 6. 6) Elia Innocenti 5. 7) 
Francesco Zingoni, 8) Giordano 
Casprini, 9) Roberto Mazzeranghe 
10) Camillo Cecchi. Classifica di 
Serie A e B: 1) Valerio Chiarugi. 
2) Amleto Marmugi. 3) Dante 
Beltrami. 4) Giuliano Giugni. 5) 
Enzo Chiavini. 

Una notizia in anteprima che 
farà piacere a tutti i problemisti. 
costruttori e solutori: Al secondo 

j .- Concorso Bonetti * indetto dalla 
FTD hanno partecipato 6t com 
ponitori di cui 25 per la Serie 
N'azionalo prima e seconda Cate 
goria: 10 per la Serie Nazionale 
ter/a categoria: 7 per la Serie A 
e 22 per la Serie B. La notizia 
è confortante e fa sperare in un 
sempre maggiore incremento del­
la compagine dei Compositori che. 
come altra volta dicemmo, ha 
bisogno di un largo seguito di 
giovani che dovranno sostituirsi 
ai Maestri di oggi. 

i l Bianco muove e vince 
in sette mosse 

I 
! Ntl teizo problema di Canta 
! tore nonostante la presenza di 
j quattro dame Nere il Bianco ha 
! una netta supremazia di forze 

schierate, specialmente per il nu­
mero imponente di pedine che 
però, nel procedimento risolutivo. 
si renderanno utili e necessarie 
a fare più complessa la manovra 
per portare il Nero sulla posizione 
adatta a favorire il tiro conclu­
sivo: 
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i l Bianco muove e vince 
In otto mossi 

Il Circolo ricreativo « Casa dei 
Poligrafici » di Firenze che conta 
un bel numero di soci damisti ha 
annunc.a:o il 6. Campionato 
Regionale Toccano » diramandone 
il programma in un simpatico 
minerò unico dal titolo « LA DA­
MA cur.ito da Gaetano Pollastri 
ed Elia Innocenti e contenente 
interessanti notazioni, resoconti 
di recenti avvenimenti. qualche 
spunto di garbata critica e imo 
dei « diabolici » problemi del 
Maestro fiorentino Dino Rossi per 
i solutori del quale sarà sorteg­
giato un premio assai... grasso. 
Chi volesse ricevere il numero 
unico lo chieda al Circolo Dami-
stico dei Poligrafici - Casa dei 
Poligrafici - Via Martiri del Po­
polo 27 - Firenze. 

Soluzione dei temi 
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lo firmo «lo pubblico-
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LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, l« 

ROMA. 

LETTERE 

Alt Unità 
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Possono i comunisti 
essere cattolici? 
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Cara Unità, 
alcuni giorni fa, rispondendo ad una 

giovane comunista, hai affermato che un 
vero comunista può essere un buon cri­

stiano. Non sono d'accordo. La Chiesa. 
mediante l'Enciclica < Rerum Novarum » 
di Papa Leone XIII (1891) sulla questione 
delle due classi (capitalisti e lavoratori). 
dice testualmente: « L'una ha bisogno asso 
luto dell'altra; nò il capitale può stare 
senza il lavoro, né il lavoro senza il capi 
tale *. Mentre il manifesto del Partito 
comunista di Carlo Marx e di Federico 
Engels (1848) afferma: «...Il proletariato 
profitterà del suo dominio politico per to­
gliere a poco a poco alla borghesia ogni 
capitale, concentrando tutti gli strumenti 
di produzione in mano allo Stato, ossia 
in mano al proletariato stesso organizzato 
come classe dominante*. E continua: «Il 
potere politico, nel suo vero senso, è la 
forza organizzata di una classe per Top 
pressione di un'altra ». 

Credo che sia abbastanza evidente il 
contrasto tra Chiesa e comunismo per cui 
è inutile cercare di collegare idee talmente 
diverse, ma è più giusto esporre le cose 
nella loro realtà e nella loro immutabilità 

LUIGI GIORDANO 
(studente - Salerno) 

• • • 

Cara Unità, 
ti scrivo a proposito della risposta di 

Lucio Lombardo Rtidice olla studentessa 
di Gonnesa. Pochi giorni prima della pub­
blicazione di questa risposta avevo inviato 
a tre amici democristiani, un maestro di 
scuola elementare, un piccolo industriale. 
un professore in medicina, una lettera po­
nendo loro il seguente tema: il comunista 
può essere cattolico, può credere nella 
religione della Chiesa di Roma, senza ca 
dere in contraddizione? Il cattolico è coe­
rente quando dichiara di essere anticomu 
nista e discriminatore dell'idea comunista? 
Nella stessa lettera, io ho affermato: il 
comunista può essere un credente in Dio. 
in quanto è libero di avere la sua fede e 
l'appartenenza al Partito comunista non 
comporta nessuna contraddizione; invece 
non è la stessa cosa per un cattolico che 
si dichiara anticomunista, perché le parole 
lasciate in eredità dal Cristo sono le stesse 
e corrispondono alle stesse idealità di quel­
le che sono state scritte e propagandate da 
Carlo Mara. 

Vorrei sapere da Lombardo Radice se la 
mia interpretazione è giusta. 

Grazie. 
TORQUATO TORQUATI 

(S. Romano - Pisa) 
• • • 

Cara Unità, 
sono d'accordo con Lombardo Radice nel 

giudizio sul credente in Dio come concetto 
filosofico e su ciò che dice del marxismo. 
del comunista. 

Dissento però su alcuni punti e partico­
larmente su quello che era il quesito che 
la lettrice di Cagliari poneva: « può una 
credente in Dio essere una brava comuni­
sta? ». Lombardo Radice ha risposto in 
senso assoluto, senza riserve: si! 

Secondo me la risposta può essere valida 
presa come caso eccezionale, per esempio 
come pone le cose la lettrice, o per tattica 
politica, umanamente valida, poiché i con­
cetti filosofici diversi possono dimenticarsi 
quando sono in gioco problemi sociali, eco­
nomici o politici. Però, secondo me. come 
può un vero comunista credere in Dio? Il 
concetto filosofico si può distinguere da 
quello politico per le ragioni sopra esposte, 
però la dialettica marxista arriva a con­
clusioni opposte, poiché dimostra che le 
due cose sono condizionate l'una all'altra. 
e vedo sul filo del ragionamento non possi­
bile ciò che Lombardo Radice ammette. 

Chi crede in Dio veramente, crede che 
molte cose terrene siano subordinate ai 
voleri di quel Dio. Mentre una vera comu­
nista lotta incessantemente per l'afferma 
zione di valori umani e questa lotta politica 
è dettata anche dal suo concetto filosofico 
senza il quale è facile a volte sbagliare: 
cioè che i mali dell'umanità dipendono da­
gli uomini che ancora non hanno capito la 
loro funzione di classe, cioè la possibilità 
in essi latente di affermarsi come valori 
umani. 

Leggendo la Storia delle religioni di Do­
limi appare chiaro che la religione e frutto 
della società divisa in classi: negli uomini 
sfruttati, cioè, non avendo essi ancora una 
coscienza di classe, viene a maturare il 
concetto che le loro sorti siano subordinate 
,-id un essere supremo, da loro ben distinto 
e che abbia poterr assoluto «u di loro. 
Il comunista, secondo Marx, per assolvere 
appieno la sua funzione deve avere le idee 
chiare e non perdere mai di vista neppure 
per un momento lo scopo di ogni sua azione. 
Per chi crede in Dio. il paradiso è ii cielo. 
per il comunista è sulla terra. Capisco che 
un credente possa aver assimilato il con­
cetto che sulla terra ci sono beni che de­
vono accomunare gli uomini, e quindi ri­
tengo valido ed utile il dialogo, ad esempio. 
con i cattolici. Però, ripeto, non credo che 
una credente possa assolvere appieno la 
sua funzione di comunista se non sì libera 
da ogni influenza filosofica negativa. 

SIRO TERRENI 
(Vinci - Firenze) 

R:.'pO':dr, tclcaTaf:caincr.1e alle cri 
t'ehe e cu c>7?v'fn>-i che ha provocalo 
la ni'n ri.-r^<<ta neV.amenie afferma 
ina al Quesito postomi àa una a.oia'.y 
compapna di Gomie.-a (Cagl.ari): t sì. 
un comunista può credere in Dio > 

Lo sluderAe Luigi Giordano risponfl? 
< no ». Ma. in venta, risponde « no » 
a Mn'altra domanda. Le sue <corrette ) 
cifariOTTj' dimostrano infatti che non st 
può credere insieme al Manifesto e 
alla Rerum novarum. alta lotta di 
classe e alla collaborazione di classe. 
predicata dalla « dottrina sociale * 
della Enciclica di Leone XIII. e anche 
da documenti pontifici più recenti (se 
pure con notevoli cambiamenti). Il 
fatto è che « credere in Dio ». e 
anche « credere in Cristo », essere 
cristiani, non significa in alcun modo 
necessariamente accettare il « mapi-
stero sociale > tradizionale della Chie­
da cattolica. Che cosa è stato il Con 
cibo Yat'cano 2.. se non l'arrio a una 
liberazione del credo rehnioso catto^ 
lieo da questa o quella ideologia poli­
tico-sociale? Son da oaoi. del resto. 
uomini di profonda fede reli aiosa 
cristiana e cattolica hanno contestato 
le ideologie « corporative » che fino a 
Qualche tempo fa avevano corso più 
o meno ufficiale nella Chiesa catto­
lica. 

Perché dovremmo cercare di iden­

tificare di nuovo religione e politica 
proprio noi marxisti, quando rial più 
profondo della coscienza cristiana si 

è levata la protesta per la confusione 
tra Cesare e Dio. ed è stata così forte 
e larga, da rompere scliemi secolari. 
da imporsi allo stesso vertice della 
Chiesa'.' Sarebbe poi un errore — co 
me si suol dire, di « senno opposto ». 
ma dello stesso « valore assoluto » — 

pretendere che chi crede m Cristo non 
possa essere un conservatore, ni par­
ticolare un anticomunista, come <u-
ferma l'amico 'lorijuati (col c/w:!c 
consento in molte altre cose). La reli 
gione. una stessa religione, può essere 
vissuta e interpretata in vari modi. 
anche contraddittori politicamente. 
Stia attento l'amico Siro Terreni, se­
gua bene i nuovi modi di essere cri­
stiani che si vanno manifestando, e 
diffondendo!; vedrà che secondo una 
nuova concezione del cristianesimo la 
« rassegnazione alla provvidenza » è 
peccato di ignavia, e l'impenno respon­
sabile di fronte alla storia è conside 
rato principnlissima t'irtù cristiano. 

« / comunisti non hanno interessi di­
stinti dagli interessi di tutto il prole­
tariato. \on erigono principi speciali 
sui quali vogliono modellare il movi 
mento operaio. . si distinguono... sola 
avute per il fatto che da un lato., essi 
mettono in rilievo e lamio ••'>{•<,• -e e 
ali interessi comuni dell'intero tirale 
toriato che sono indipendenti dalla na 
zionalilà; d'altro lato per il fallo che. . 
rappresentano sempre l'interesse del 
movimento complessivo ». Questa la 
definizione che di * comunista «• dammi 
Marx ed Engels nel 1848: * dal punto 
di vista della teoria »•. essi caratteriz 
zavano i comunisti soltanto come quei 
proletari « che conoscono le condizioni. 
l'andamento e i risultati generali del 
movimento proletario ». 

Son trovo nessuna richiesta di prò 
fessione di ateismo E credo proprio 
che non sia il caso di < rivedere * il 
Manifesto agonmgendnìa. settariamen­
te. come un » principio \peciale » 

Si può dunque, essere un buon conni 
insta e credere in Dio: la teoria \<i 
consente, la pratico lo dimostra Ver 
to. non st può essere monista in (ilo 
sofia, cioè materialista dialettico e 
credere in Dio. Ma questo è un altro 
discorso. E* il discorso del * dalono ». 
che deve essere correttamente definito 
come confronto tra cristiani e marxisti 
non tra cattolici e comunisti: tra filo 
sofie di persone che, eventualmente. 
militano nello stesso partito politico. 
« I cattolici non costituiscono e non 
devono costituire un partito e perciò 
non possono dialogare con un partito 
politico *. dichiara il gruppo * Azione 
per il dialogo ». recentemente costi-
tuitosi a Roma, su Corridoio parlamen­
tare. una agenzia che partecipa alla 
avanguardia alla lotta per la libera­
zione dei cattolici da ogni vincolo di 
disciplina politica. Ali pare si debba 
sottoscrivere, e accettare nel partito 
comunista come compagni di pieno 
diritto i cattolici rivoluzionari che 
scelgano la nostra milizia. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

I libri di 
Scotellaro e Levi 
assenti dal Centro 
di Tricarico 
Caro Unità. 

dei trenta comuni della provincia di Ma-
tera. Tricarico è uno dei pochi centri di 
studio dove confluiscono molti ragazzi dei 
comuni limitrofi, anche della provincia di 
Potenza, ma è anche uno di quei paesi che 
non ha mai avuto una biblioteca comunale. 
In compenso vi ha sempre funzionato un 
centro di lettura istituito dal Provveditore 
agli studi. Ora. però, questo centro ha a 
sua disposizione, grazie all'interessamento 
degli amministratori democristiani del Co 
mime, una stanza stambugio: sfornita di 
ogni comodità per gli studenti che debbono 
consultare materiale, e assolutamente ina 
deguata anche per poter sfruttare le già 
esistenti attrezzature didattiche di cui il 
Centro è fornito. 

Non solo: tale centro di lettura non ha 
mai avuto in dotazione libri di autori indi 
geni, esempio ». Contadini del Sud » di Roc­
co Scotellaio. o libri che parlassero della 
Basilicata, come « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Carlo Levi. Naturalmente tali 
assenze non sono da imputarsi ai dirigenti 
che il centro hanno diretto in questi ultimi 
anni, ma piuttosto alla commissione prò 
\ inciale preposta a questo compito. 

Perché non M mandano questi libri? For 
c e perché parlano con chiarezza, concre 
tezza e obiettività dei problemi che erano 
e sono tuttora i problemi ei-nnomici. sl( 
viali, culturali della Lucania? 

LETTERA FIRMATA 
(Tricarico - Matcra) 

Si parla di : 
Pace. — Il delegato sovietico a Ginevra ha 
dichiarato, tempo fa. che se i Paesi inte­
ressati annulleranno il Patto atlantico il 
blocco socialista annullerà il patto di Var­
savia. Ma nessuna risposta è stata data 
al delegato sovietico e poi questi signori 
hanno il coraggio di dire che amano la 
pace. 

ROMANO SALVATORE 
'Ponticelli - Napoli) 

• • • 
Proposte all'IACP. — Recer.tt-mente gli in 
quihno di questo istituto hanno dovuto subì 
re un aumento dell'affitto. Inoltre pare. 
secondo quello che è successo a me. che 
anche tutte le eventuali riparazioni agli 
appartamenti saranno a carico dell'inqui­
lino. Ma è possibile che con tutto il perso­
nale che l'Ente ha a disposizione siano 
sempre i lavoratori a dover pagare tutte 
le spese? 

CERTALDO ANDREANI 
(Roma) 

• • • 
Personaggi. — L'ombra di un uomo è ve­
nuta a turbare i sonni di milioni di lavo­
ratori i quali credevano che il sangue di 
tanti loro compagni, versato sulle piazze. 
avesse per sempre cancellato la possibilità 
d' un ritomo in auge di questo personaggio. 
E' proprio vergognoso che certi partiti della 
classe operaia possano sentirsi sereni ora 
che collaborano con i padroni, e con i loro 
dirigenti politici. Però i dirigenti socialisti 
non debbono dimenticare che l'ultima pa­
rola spetta alla classe operaia che con la 
coscienza politica e la forza inarrestabile 
della sua lotta saprà spazzare il campo da 
ogni equivoco. 

ANGELO BINI 
(Montelupo - Firenze) U 
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